
•• L’hanno sempre chiama-
ta zona Cesarini, per ricorda-
re l’argentino della Juventus
che segnava negli ultimi
istanti. Ma adesso sta diven-
tando la zona Feralpisalò,
che trova spesso la strada del
gol sui titoli di coda. È capita-
to anche contro il Lecco di
Luciano De Paola, che si è di-
feso strenuamente, mante-
nendo lo 0-0 grazie a Pissar-
do, autore di una serie di in-
terventi prodigiosi. Fino al
93’, quando Simone Guerra
ha sbloccato, deviando di te-
sta un lancio a spiovere di
Guidetti. Grazie al suo oc-
chio attento, il piacentino ha
colto il momento per scatta-
re, e sorprendere i difensori
avversari. Vittoria sofferta,
arrivata in extremis ma am-
piamente meritata conside-
rando la qualità del gioco
espresso e il gran numero di
occasioni costruite.

Guerra fa ormai parte della
storia della Feralpisalò, visto
che in campionato ha già fir-
mato 57 reti. È lui il primati-
sta assoluto, davanti a Braca-
letti (44). In questa stagione
l’attaccante aveva già segna-
to in pieno recupero lo scor-
so 26 novembre contro la
Pergolettese: al 90’ per il 5-0
e al 93’ per il 6-0. Guizzi inin-
fluenti, serviti solo ad arro-
tondare il punteggio. Dome-
nica la prodezza ha lasciato
un segno pesante. Ha con-
sentito di mantenere il terzo
posto in classifica, a fianco

del Renate, a tre lunghezze
di distacco dal Padova e a cin-
que dalla capolista Südtirol,
che deve però recuperare
due gare.

Il successo atteso più a lun-
go? Il 7 novembre con la Gia-
na di Oscar Brevi, ex Lumez-
zane, squadra chiusa a riccio
proponendo un calcio d’altri
tempi: tutti asserragliati nel-
la propria area, e rinvii lun-
ghi sperando di azzeccare
un’azione pungente in con-
tropiede. Ha vacillato ripetu-
tamente (pali di Carraro e
Luppi, alcuni tiri parati da
Zanellati, ex Rezzato in D, al-
tri fuori dallo specchio), ma
è rimasta a galla. Finché al
96’, all’altezza della bandieri-
na, Di Molfetta ha battuto
una punizione da lui stesso

conquistata: sullo spiovente,
nel ribollire davanti alla por-
ta, Zanellati non ha trattenu-
to la sfera, il centrocampista
Guidetti se l’è trovata davan-
ti, e non ha avuto alcuna diffi-
coltà a metterla dentro. Nel
finale è giunto pure il 2-1 di
Trento, il 20 ottobre: Davide
Luppi ha spostato l’ago della
bilancia all’83’, con un pallo-
netto maligno.

Tre anche i pareggi ottenu-
ti proprio agli sgoccioli, evi-
tando sconfitte che avrebbe-
ro pesato duramente. Con la
Triestina, al Nereo Rocco, il
31 ottobre, Spagnoli ha sigla-
to il definitivo 1-1 al 95’. Su
incursione di Corrado, e suc-
cessivo cross, Offredi ha sma-
nacciato, e l’ex Modena si è
fatto trovare pronto sul palo

più lontano, insaccando da
distanza ravvicinata. Il 14 no-
vembre, con la Virtus Vero-
na, Miracoli ha raggiunto
l’1-1 all’81’. E la settimana
successiva, a Bolzano, col
Südtirol, a rimediare è stato
Balestrero all’85’, con un toc-
co da distanza ravvicinata.

Il recorddel più… tardivo ap-
partiene a Miracoli, entrato
nel tabellino dei marcatori al
97’. È capitato il 16 febbraio
2020, contro il Gubbio, al
«Turina». Umbri avanti 3-2
(Malaccari e doppietta di
Juanito Gomez, per i verde-
blù Scarsella e Andrea Carac-
ciolo), ma poi raggiunti dalla
fiondata imprendibile di Mi-
racoli. •.
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SERIE C La rete decisiva realizzata domenica al Turina contro il Lecco è la quinta messa a segno nei tempi di recupero

Feralpisalò, goduria infinita
Gol last-minute per sognare
Guerra arricchisce la «zona verdeblù» con una prodezza che vale tre punti meritati
Nel corso di questo campionato già punite Pergolettese (due volte), Giana e Triestina

•• Fino all'ultimo respiro.
Le fondamentali vittorie di
domenica di Desenzano Cal-
vina e Sporting Franciacorta
sono accomunate dalle forti
emozioni vissute negli istanti
conclusivi. I gardesani hanno
ottenuto tre punti sul compli-
cato campo del Sona grazie a
una punizione strepitosa di
Giacomo Marangon a tempo
scaduto. I franciacortini, a
causa del rigore segnato
dall'ex Feralpisalò Ferretti al
90’, hanno sudato freddo pro-
prio negli ultimi istanti di
una gara dominata per larghi
tratti contro il Crema.

Emozioni finaliche hanno ri-
portato entusiasmo e soprat-
tutto i tre punti in due piazze
reduci da delusioni: la sconfit-
ta subita sempre a tempo sca-
duto nel recupero contro la
Folgore Caratese per il Desen-
zano Calvina, il pesante ko
nel derby pre natalizio contro
il Breno per lo Sporting Fran-
ciacorta. Vittorie che riavvici-
nano le due formazioni ai pro-
pri obiettivi: biancazzurri a
-2 dalla vetta, amaranto in
corsa per il pass playoff. Un
doppio successo meritato:
vietato parlare di fortuna.
«Ci siamo ripresi quello che
avremmo già meritato nel re-
cupero contro la Folgore Ca-
ratese - ribadisce Michele Flo-
rindo -. Questo successo è fi-
glio della voglia della squa-
dra di cercare la vittoria fino
all'ultimo. Questo deve esse-
re lo spirito per affrontare il
ritorno, nel quale vogliamo
continuare a essere protago-
nisti. Vogliamo migliorare ri-
spetto alla prima parte di sta-
gione e restare nelle posizio-
ni di vertice. Credo ci siano
tutti i presupposti per fare il

salto di qualità definitivo».
Un ritorno nel quale vorrà fa-
re meglio anche lo Sporting
Franciacorta che al giro di
boa si trova a -6 dalla zona
playoff. «Abbiamo qualche
punto in meno di quelli che
avremmo voluto - ammette il
centrocampista amaranto Ja-
copo Mozzanica -. Nella se-
conda parte del campionato
puntiamo a raccogliere mol-
te più soddisfazioni. Il dato
che dobbiamo migliorare è il
numero di gol subiti. Abbia-
mo concesso troppe reti ai no-
stri avversari e questo ci ha
fatto perdere molti punti, no-
nostante in fase offensiva la
squadra crei sempre moltissi-
me occasioni ogni gara. Cre-
do che confermando lo spiri-
to mostrato contro il Crema
potremo migliorare decisa-
mente la nostra classifica e
raggiungere gli obiettivi che
ci siamo prefissati». Dopo
aver chiuso al meglio il giro-
ne di andata Desenzano Cal-
vina e Sporting Franciacorta
vogliono continuare ad esse-
re protagoniste fino all'ulti-
mo respiro della stagione. •.
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SERIE D L’ultimo turno sorride alle bresciane

Doppio acuto
al cardiopalmo
Il Desenzano accorcia sulla vetta
Franciacorta, un tris per i playoff

Uno sponsor in più
per le gare casalinghe:
sulle maglie Wto srl
La Feralpisalò ha una
maglia nuova per le gare
casalinghe durante il girone
di ritorno. Grazie all’attività
di autoproduzione
dell'abbigliamento sportivo
(unico club in Italia), i Leoni
del Garda sono scesi in
campo contro il Lecco, per
la prima giornata interna del
2022, con una nuova
disposizione degli sponsor
sulla casacca verdeblù.
Oltre all'orgogliosa sagoma
del lago di Garda, che
campeggia sul fianco delle
divise (un tratto distintivo
che sottolinea
ulteriormente il forte
legame e l’appartenenza al
territorio), sul retro è ora
presente un nuovo marchio,
quello della Wto srl,
l'azienda di servizi
ambientali di Salò, che ha
come consigliere delegato
Alberto Pellegrini. Una
nuova e stimolante
collaborazione, quindi, con
un'importante realtà locale
che condivide i valori della
società presieduta da
Giuseppe Pasini. Gli altri
partner che compaiono
sulla maglia verdeblù della
Feralpisalò sono Alfa
Laminati, Intred,
Sporteconomy, Unicom,
Feralpi Siderurgica,
Forsteel e Aic.

SimoneGuerrafesteggiadopoaverregalato inextremisilsuccessoallaFeralpisalòcontro ilLecco: l’attaccanteguidalaclassificadeibomberverdeblùpiùprolifici incampionatocon57centri

IlnuovosponsorWtosrlcomparesullemagliedellaFeralpisalò inoccasionedellepartitecasalinghe
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Trisconvincenteper ilFranciacorta,oraa-6dalquintopostoedaiplayoff

GiacomoMarangon(DesenzanoC.)

••
Lanovità
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